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VISTO il Regolamento UE 2024/1689 (Al Act)
VISTE le Linee Guida AgiD per l’adozione dell’IA nella Pubblica Amministrazione, Determinazione n.17/2025
VISTE le Linee Guida del Ministero dell’Istruzione e del Merito (MIM) 2025

Si predispone il seguente Regolamento sull’uso dell’Intelligenza Artificiale (IA) nell’ Istituto Comprensivo Tina Merlin di Belluno

DESCRIZIONE
Il presente regolamento disciplina l’utilizzo delle tecnologie di Intelligenza Artificiale (IA) all’interno dell’Istituto, con l’obiettivo di promuoverne un impiego etico, sicuro e responsabile a supporto dei processi didattici, organizzativi e amministrativi, in conformità alla normativa europea vigente e alle Linee Guida del Ministero dell’Istruzione e del Merito.
 Per Intelligenza Artificiale (IA) s’intendono i sistemi informatici in grado di analizzare dati, generare contenuti, supportare attività umane con vari livelli di autonomia. Con il termine Deployer ci si riferisce a qualsiasi soggetto (docente, studente, personale scolastico) che utilizza strumenti di IA all’interno della scuola, sotto l’autorità dell’Istituto, ai sensi dell’AI Act (Art. 4 del Regolamento UE 2024/1689).
Titolo I – Disposizioni generali
Art. 1- FINALITÀ
Gli obiettivi del regolamento sono:
· garantire la tutela della privacy e la sicurezza dei dati personali;
· definire le modalità di utilizzo dell’IA;
· promuovere la formazione del personale e degli studenti per un uso e responsabile e consapevole.
· 
Art. 2- AMBITO DI APPLICAZIONE
Il regolamento si applica a:
· docenti, studenti e personale scolastico nell’ambito delle attività didattiche e amministrative della scuola;
· strumenti e applicazioni di IA utilizzati a supporto della progettazione, erogazione, valutazione e personalizzazione dei percorsi formativi.
· 
Art. 3- PRINCIPI GENERALI
a. L’utilizzo degli strumenti IA è ammesso esclusivamente nei casi in cui essi siano classificati come a rischio minimo o limitato ai sensi del Regolamento (UE) 2024/1689.
b. L’IA deve essere utilizzata come strumento di supporto e non come sostituto dell’attività didattica o valutativa del docente.
c. L’impiego degli strumenti deve rispettare il principio di:
· trasparenza e correttezza,
· imparzialità e non discriminazione,
· sicurezza digitale,
· inclusione e accessibilità
d. L’adozione degli strumenti di IA deve essere coerente con il PTOF (Piano Triennale dell’Offerta Formativa) e con il Patto Educativo di Corresponsabilità.

Titolo II – Uso dell’Intelligenza Artificiale da parte del personale scolastico
Art. 4 – Divieti
È vietato l’utilizzo di strumenti IA ad Alto Rischio (dall’Allegato III del Regolamento UE 2024/1689):
a) i sistemi di IA destinati a essere utilizzati per determinare l'accesso, l'ammissione o l'assegnazione di persone fisiche agli istituti di istruzione e formazione professionale a tutti i livelli; 
b) i sistemi di IA destinati a essere utilizzati per valutare i risultati dell'apprendimento, anche nei casi in cui tali risultati sono utilizzati per orientare il processo di apprendimento di persone fisiche in istituti di istruzione o formazione professionale a tutti i livelli; 
c) i sistemi di IA destinati a essere utilizzati per valutare il livello di istruzione adeguato che una persona riceverà o a cui potrà accedere, nel contesto o all'interno di istituti di istruzione o formazione professionale a tutti i livelli; 
d) i sistemi di IA destinati a essere utilizzati per monitorare e rilevare comportamenti vietati degli studenti durante le prove nel contesto o all'interno di istituti di istruzione e formazione professionale a tutti i livelli.
E’ altresì vietato l’utilizzo di strumenti IA che comportino: 
a. Trattamento di dati personali di studenti, docenti o altri soggetti (in conformità al GDPR e al Codice della Privacy);
b. riconoscimento o deduzione di emozioni, stati d’animo o “intenzioni” degli studenti, salvo eccezioni per motivi medici o di sicurezza, come previsto dall’art. 5 dell’AI Act;
c. profilazione o sorveglianza degli studenti al di fuori delle attività didattiche. È vietato l’uso degli strumenti IA per la valutazione automatizzata degli studenti senza l’intervento e la validazione finale del docente.

Art. 5- Modalità di utilizzo consentite
Gli strumenti di IA possono essere utilizzati, nel rispetto delle norme vigenti, delle linee guida ministeriali e delle disposizioni della scuola per la tutela della privacy, a titolo esemplificativo, per:
a. supporto ai docenti nella progettazione di Unità di Apprendimento, materiali didattici e verifiche;
b. ricerca e approfondimento;
c. attività di tutoraggio personalizzato e inclusione degli studenti con BES o disabilità (in forma anonima, senza il trattamento dei dati personali);
d. sviluppo del pensiero critico e delle competenze digitali degli studenti attraverso attività guidate di AI Literacy;
e. traduzione automatica, sintesi vocale, correzione grammaticale e strumenti di scrittura assistita.
Ogni documento prodotto resta sotto la responsabilità della persona fisica che lo emette. La scelta degli strumenti di IA deve essere coerente con quanto previsto dal PTOF per lo sviluppo delle competenze digitali degli alunni. 

Art. 6 – Uso di strumenti di IA per  attività istituzionali
a) L’uso di strumenti di IA per attività istituzionali e di produzione di atti e documenti deve
rispettare le norme in vigore e le disposizioni della scuola a tutela della privacy, della sicurezza dei dati e della struttura informatica.
b) La responsabilità del contenuto dei documenti prodotti con l’utilizzo di strumenti di IA resta in capo alla persona fisica che ha utilizzato l’IA per crearli.
c) La responsabilità circa le decisioni resta in capo alle persone fisiche anche nel caso in cui queste si siano avvalse del supporto di strumenti di IA per la loro adozione.

Titolo III – Uso da parte degli studenti e delle studentesse
Art. 7. Modalità di utilizzo (solo per la scuola secondaria)
a. Gli alunni e le alunne dell’Istituto possono utilizzare strumenti di Intelligenza Artificiale esclusivamente per finalità didattiche, sotto la supervisione diretta dei docenti o di altro personale scolastico autorizzato.
b. L’uso di strumenti di IA per produzione di atti e documenti deve rispettare le norme in vigore e le disposizioni della scuola a tutela della privacy, della sicurezza dei dati e della struttura informatica.
c. La produzione di materiali durante l’attività didattica con l’uso della IA deve essere dichiarata esplicitamente con le modalità concordate con l’insegnante.
d. L’uso di strumenti IA da parte degli alunni è consentito solo tramite le piattaforme e gli account messi a disposizione dalla scuola, di cui all’allegato elenco, in ambienti controllati e protetti e sotto la diretta supervisione del docente
e. Gli strumenti di IA potranno essere utilizzati da alunni e alunne come:
· supporto nello studio e nella comprensione dei contenuti;
· attività di rielaborazione, sintesi e produzione guidata di testi e materiali;
· esercizi di potenziamento linguistico e logico- matematico;
· attività creative di laboratorio, sempre integrate nel percorso didattico.
f. È vietato l’uso di strumenti di IA da parte di studenti e studentesse per:
· lo svolgimento integrale dei compiti assegnati a casa;
· la produzione di elaborati non originali.
g. Il lavoro prodotto con l’ausilio dell’IA deve sempre essere rielaborato e validato dall’alunno/a stesso/a sotto la guida del docente.
h. È assolutamente vietato inserire nei sistemi di IA dati personali propri o di terzi (nome, cognome, immagini, voce, indirizzo, recapiti, riferimenti sanitari o scolastici).
i. È vietato l’uso scorretto o non esplicitamente dichiarato dei sistemi IA: si incorre nel plagio (Legge sul diritto d’autore n.633/1941 modificata dal D.L. n.148/2017 e dalla L. n.37/2019).
j. Rimane ferma la responsabilità dei genitori per l’utilizzo di strumenti di IA al di fuori della scuola.
k.  I contenuti (testi, immagini, audio, video) prodotti in tutto o in parte mediante strumenti di Intelligenza Artificiale, qualora vengano pubblicati o diffusi, devono essere chiaramente identificati come tali. 


Titolo IV – Responsabilità e governance
ART. 8. Ruoli per l’IA
Il Dirigente Scolastico:
· è responsabile dell’attuazione del presente regolamento e della supervisione delle
attività;
· definisce una governance interna per l’innovazione digitale e l’IA , costituita da un team di lavoro coordinato dal docente con funzione strumentale per le tecnologie e composto dai referenti per le tecnologie nei plessi;
· si coordina con il DPO per la valutazione degli impatti sulla privacy derivanti dall’uso degli strumenti IA;
· coinvolge esperti esterni, ove necessario, per la definizione della policy, strategie o percorsi di formazione;
· provvede alla formazione di tutti coloro che utilizzano strumenti di IA (AI Literacy).
Ogni studente, docente e persona facente parte del personale scolastico è tenuto a rispettare le norme stabilite per l’uso dell’IA contenute nel regolamento.
L’insegnante è responsabile nel monitorare l’uso, promuovendo un ambiente rispettoso ed inclusivo.
Titolo V – Formazione, Prevenzione, aggiornamento

ART. 9 - Obbligo formativo per DS, docenti e personale amministrativo
L’obbligo di formazione è stato introdotto dall’art.4 del Regolamento UE 1689/2024, che stabilisce quali obiettivi principali della formazione:
· Fornire le competenze di base sul funzionamento dell’IA
· Far conoscere i rischi e le responsabilità connesse all’uso dell’IA
· Insegnare l’utilizzo consapevole e trasparente degli strumenti di IA messi a disposizione.
La scuola, quindi, promuove attività di formazione e aggiornamento per docenti e personale scolastico sul corretto uso degli strumenti di AI, sviluppando competenze di AI Literacy e sensibilizzazione sui rischi e opportunità della tecnologia.
La formazione deve essere un’opportunità di crescita professionale.

ART. 10 - Prevenzione e interventi
L’uso degli strumenti di IA deve rispettare i limiti di età dei fornitori e delle linee guida MIM (Ministero dell’istruzione e del merito). Per i minori è necessario il consenso dei genitori/tutori, che verrà chiesto all’ingresso nella scuola secondaria di 1° grado.
A casa i genitori sono chiamati a vigilare sull’utilizzo corretto e consapevole dell’AI da parte dei propri figli.
La scuola s’impegna a prevenire abusi, cyberbullismo e uso improprio dell’AI. In caso di violazioni sono previste sanzioni ed interventi educativi o disciplinari, secondo le disposizioni del Regolamento interno disciplinare.

ART.10- Aggiornamento
Il presente regolamento è soggetto a revisione periodica, in coerenza con l’evoluzione normativa e tecnologica, e potrà essere integrato con ulteriori linee guida ministeriali e AgID. L’elenco delle App utilizzabili dagli alunni sarà aggiornato annualmente in sede di collegio docenti

                                                                                                                     
                                                                                                                        La Dirigente Scolastica
								      	Bruna Codogno

Delibera n. 3 del Collegio Docenti del 19 maggio 2026 
Delibera con modifiche n. 25 del Consiglio d’Istituto
 del 29 giugno 2026
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ELENCO APPLICAZIONI UTILIZZABILI CON GLI ALUNNI (aggiornato a maggio 2026)
· Chat GPT (solo in cl. 3^ sc. secondaria 1° grado)
· Gemini for Education (solo in cl. 3^ sc. secondaria 1° grado)
· NotebookLM (solo solo in cl. 3^ sc. secondaria 1° grado)
· GoogleAI
· Genially
· Canva
· MagicSchool
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